
 

 

 
 

 
MESSAGGIO MUNICIPALE NO. 25/2018 

 
 
concernente l’iniziativa legislativa del Comune di Cadenazzo e 
cofirmatari “per la revisione transitoria dei criteri di partecipazione 
alla spesa cantonale per l'assistenza sociale (modifica art. 32 della 
Legge sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971) 

 

All’esame delle Commissioni della Gestione 
   e delle Petizioni e della Legislazione 

 
 

 6950 Tesserete, 30 ottobre 2018 
 

 

AL LODEVOLE 
CONSIGLIO COMUNALE DI CAPRIASCA 
 
 
Signor Presidente, 

Signore e Signori Consiglieri, 

 
sottoponiamo alla vostra attenzione il messaggio municipale concernente l’iniziativa 

legislativa del Comune di Cadenazzo e cofirmatari “per la revisione transitoria dei criteri di 

partecipazione alla spesa cantonale per l'assistenza sociale (modifica art. 32 della Legge 

sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971). 

 

1. Premessa 

In data 24 ottobre 2018 il Municipio di Cadenazzo – quale rappresentante dei Comuni 

promotori: Bellinzona, Bodio, Chiasso, Locarno, Maroggia, Novazzano e Ponte Tresa – ha 

trasmesso a tutti i Comuni del Canton Ticino l’allegata iniziativa.  

 

Tramite un’iniziativa comunale legislativa 1/5 dei Comuni può chiedere per iscritto al Gran 

Consiglio l'accettazione, l'adozione, l'abrogazione e la modifica di una legge o di un decreto 

legislativo. Un'iniziativa comunale legislativa può essere presentata sotto forma di proposta 

generica oppure di progetto elaborato. La forma generica, come quella in questione, 

permette ai Comuni promotori di avanzare delle proposte generali di introduzione, modifica o 

abrogazione di una legge. La presentazione dell'iniziativa è decisa a livello comunale dal 

Legislativo. 

https://www4.ti.ch/generale/dirittipolitici/iniziative-e-referendum/procedura/domanda-di-iniziativa-comunale-legislativa/


 

 

Il testo della domanda, firmato da almeno 3 Municipi, deve essere consegnato presso la 

Cancelleria dello Stato. I promotori devono indicare un loro rappresentante. Il testo deve 

contenere una clausola di ritiro incondizionato e i nomi dei promotori autorizzati ad effettuare 

la dichiarazione di ritiro. Prima di essere pubblicato nel Foglio ufficiale, il testo viene 

esaminato preliminarmente dalla Cancelleria dello Stato, Servizio dei diritti politici. 

Con la pubblicazione del testo nel Foglio ufficiale, avvenuta nella fattispecie in data 30 

ottobre 2018, è assegnato un terminato di 60 giorni per la raccolta delle adesioni dei Consigli 

comunali che devono essere depositate presso la Cancelleria dello Stato per una verifica. 

Il risultato della verifica e l'indicazione relativa alla riuscita o meno dell'iniziativa sono 

pubblicati nel Foglio ufficiale. Se l'iniziativa ha avuto successo le adesioni e il testo vengono 

trasmessi al Gran Consiglio che deciderà se accettare la proposta oppure formulare un 

controprogetto. In entrambi i casi l'ultima parola spetterà ai cittadini ticinesi attraverso la 

votazione popolare. 

 

2. Preavviso del Municipio 

L'iniziativa è volta ad introdurre una modifica transitoria nei criteri di partecipazione dei 

Comuni alla spesa cantonale per l'assistenza sociale, attualmente fissata al 25% delle 

prestazioni erogate, secondo un sistema simile a quello applicato per i costi legati alla Legge 

di applicazione della legge federale sull'assicurazione malattie (LCAMal). 

Essa propone di modificare l’articolo 32 della Legge sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971 

applicando un sistema transitorio che limiti la modifica di ripartizione della spesa tra i Comuni 

a CHF 2 milioni, lasciando la situazione pressoché invariata a circa il 25% dei comuni, 

sgravando parzialmente quelli con una percentuale significativa di persone in assistenza e 

tenendo conto della forza finanziaria (tutti i Comuni con una percentuale di assistiti superiore 

alla media cantonale che non sono di forza finanziaria superiore e i comuni con percentuale 

leggermente inferiore a quella media con forza finanziaria debole o media inferiore per un 

totale indicativo del 40% dei Comuni); chiamando a partecipare parzialmente i Comuni con 

un’incidenza particolarmente bassa, tenuto conto della forza finanziaria, ad esempio 

ponderando l’attuale ripartizione con il tetto massimo in analogia con la LCAMal (Comuni con 

percentuale di persone in assistenza decisamente inferiore a quella media, in ragione della 

forza finanziaria e del gettito di imposta cantonale, il cui contributo sarebbe comunque 

limitato a circa la metà rispetto a un riparto proporzionale medio). 

A mente dello scrivente trattasi di un sistema complicato che senza dubbio permetterebbe a 

determinati Comuni particolarmente colpiti dal fenomeno dell'assistenza, generalmente quelli 

urbani, di abbassare le proprie partecipazioni ai costi grazie ad un principio di solidarietà 

orizzontale, ma che comporterebbe un aumento di tali costi per un buon numero di Comuni 

(gli iniziativisti stimano ca. il 35% di essi) tra i quali il nostro.  



 

 

Per i dettagli di tale iniziativa ci rimettiamo al testo allegato, non senza far notare che i costi 

stimati nella tabella di difficile comprensione, pure annessa, non corrispondono a quelli reali 

che in media per il nostro Comune ammontano a ca. fr. 250'000.00 annui di partecipazione. 

 

A ciò va inoltre aggiunto che l'introduzione di un simile sistema, a medio-lungo termine, 

cozzerebbe con la visione del Municipio relativa alla ripartizione delle spese e dei compiti tra 

Cantone e Comune e meglio con il concetto di Ticino 2020, che a nostro avviso al momento 

è prioritario, anche se al momento non si conoscono ancora i tempi di concretizzazione di 

tale riforma. 

 

Alla luce di quanto sopraesposto vi sottoponiamo il testo di risoluzione degli iniziativisti con 

l’invito a volerlo respingere: 

1. È data l’adesione all’iniziativa dei Comuni per la revisione transitoria dei criteri di 

partecipazione dei Comuni alla spesa cantonale per l’assistenza sociale (modifica art. 32 

Legge sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971). 

2. Al Municipio è data delega di firmare l’iniziativa nei 60 giorni concessi dalla LEDP. 

 

Il messaggio è affidato alla Commissione della Gestione per gli aspetti finanziari ed alla 

Commissione delle Petizioni e della Legislazione per gli aspetti tecnici.  

 

Con i migliori saluti. 

 

 

 

Per il Municipio 
 
Andrea Pellegrinelli, Sindaco   Davide Conca, Segretario 

 

 
 

 
 

Allegato: 

- testo iniziativa 
 
 

 
 
 

Risoluzione municipale no. 897 del 29 ottobre 2018. 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


